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IL PROGETTO Come ridisegnare non solo l'architettura ma l'intera convivenza nei grandi agglomerati

Le nostre città? Dovranno essere
belle, inclusive e pure sostenibili

Parte il programma comunitario
New European Bauhaus per «rafforzare
l'anima dell'Unione Europea»
a partire dai suoi centri urbani

gni cambiamento siste-
mico deve avere la propria
estetica distintiva: stile e

sostenibilità. Ecco perché creeremo un
nuovo Bauhaus europeo: uno spazio di
co-creazione in cui architetti, artisti, stu-
denti, ingegneri, designer lavorino in-
sieme. Questo significa NextGeneratio-
nEU. Questo significa plasmare il mon-
do in cui vogliamo vivere». Così Ursula
von der Leyen nel settembre 2020 anti-
cipava la nascita del New European
Bauhaus nel suo discorso per lo "Stato
dell'Unione" in pieno primo ciclo pan-
demico, poi presentato ufficialmente
nel gennaio 2021 come «un Progetto di
speranza per esplorare come vivere me-
glio dopo la pandemia e per portare il
Green Deal europeo più vicino alle
menti e alle case degli europei».

elle intenzioni di von der Leyen, il
, N New European Bauhaus (NEB) è
certamente un progetto culturale, pri-
ma ancora che ambientale ed econo-
mico, benché intenda declinare insieme
sostenibilità, design e accessibilità per
realizzare il Green Deal Europeo. Ma è
molto chiaro, fin dalle sue prime ester-
nazioni su questo tema, che von der
Leyen affida a NEB un ruolo politico per
«rafforzare l'Anima della nostra Unio-
ne», ispirandosi a quanto Robert Schu-
man disse: «L'Europa ha bisogno di
un'Anima, di un ideale e della volontà
politica di perseguire questo ideale». È
indubbio che Anima, in questo conte-
sto, significhi l'identità distintiva del
Continente Europa e rappresenti quin-
di un'affermazione strategica di Cultu-
ral Diplomacy.

n questo senso, NEB costituisce una
discontinuità rile-

vante nel modello EU
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di Cultural Diplomacy
del precedente decen-
nio, allorché la Com-
missione Europea a-
veva optato per un
ampio paradigma di
"Relazioni culturali in-
ternazionali", conian-
do successivamente la
nuova categoria di
"Cultura nelle Rela-
zioni Esterne" dell'U-
nione, che aveva por-
tato nel 2010 alla crea-
zione di una apposita
struttura, l'European
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External Action Services (EEAS). Suc-
cessivamente, nel 2016, una nuova sta-
gione di grande attivismo EU poneva la
Cultura al centro della politica estera
dell'Unione, con molteplici iniziative
per la promozione della cultural diver-
sity, del dialogo interculturale, dello svi-
luppo sociale ed economico sostenibi- valori europei", che hanno radici nel-
le e, soprattutto, della promozione del- l'eredità culturale, religiosa e umanisti-
la cultura come strumento di peace buil- ca dell'Europa. Questi valori sono la no-
ding e peace keeping. stra Anima, sono ciò che siamo oggi».

l cambio di rotta rappresentato dal- uest'Anima abita il magico piano
la centralità affidata a NEB da von der di intersezione delle tre idee por-

Leyen nella politica culturale EU è an- tanti - Bellezza, Sostenibilità e In-
zitutto figlio delle nuove priorità poste clusione - cui si ispira la partecipazio-
dal Green Deal europeo, dall'emergen- ne al NEB, come partner ufficiale, del-
za pandemica e da NextGenerationEU, l'Università Cattolica. Con il progetto -
e ne diventa il caposaldo di stile e iden- #NEBBuildsCommunityAesthetics! -
tità estetica distintiva che deve conno- che sviluppa linee strategiche e lavori
tare quella sostenibilità della vita nel- di ricerca consolidati in Ateneo, mette
l'Unione che implica comunità più coe- in dialogo diverse esperienze in chiave
se, tanto più dopo la lunga e crudele sta- multidisciplinare e fa leva sul ruolo cen-
gione della separatezza pandemica. Il trale della dimensione estetica come ri-
progetto del New European Bauhaus, sorsa per generare inclusione e rela-
dopo il momento di forte unità post- zioni. L'intento è di contribuire alla co-
pandemica quando fu lanciato da von struzione di un'estetica di comunità,
der Leyen nel 2020, dovrà ora arricchir- che renda fecondo e bello l'incontro tra
si di nuovi vettori di senso in uno sce- le diverse componenti, sociali ed etni-
nario geopolitico nel frattempo tanto che, delle nostre città. Ciò nella consa-

mutato per effetto del conflitto in U-
craina. Non vi è dubbio, infatti, che la
principale sfida attuale all'Europa si sia
spostata sul fronte della difesa della de-
mocrazia. Nelle parole di von der Leyen,
dall'ultimo "Stato dell'Unione": «Le so-
cietà costruite sulla democrazia e i va-
lori comuni hanno fondamenta stabili,
credono nelle persone e nelle loro ca-
pacità, e così nascono nuove idee, si crea
il cambiamento, si superano le ingiu-
stizie. La fiducia in questi valori comu-
ni ha fatto riconciliare i nostri padri fon-
datori e madri fondatrici dopo la Se-
conda guerra mondiale. Sono gli stessi
valori che hanno unito coloro che, lot-
tando per la libertà, hanno fatto cadere
la cortina di ferro più di 30 anni fa. Vo-
levano democrazia. Volevano lo Stato di
diritto. Volevano essere tutti uguali da-
vanti alla Legge. Volevano libertà di pa-
rola e media indipendenti. In altre pa-
role, volevano tutti questi "straordinari
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pevolezza che il salto di paradigma ba-
sato sulla Sostenibilità implica neces-
sariamente comunità più coese e la
mobilitazione di tutti i linguaggi e-
spressivi contemporanei per fare della
Bellezza sia una risorsa per relazioni in-
clusive, sia un canale di dialogo tra gli
spazi, i soggetti che li abitano e i ri-
spettivi ecosistemi.
" `' ra le iniziative di ricerca del pro-

getto: Le migrazioni Progetto di me-
diazione, che ha creato e reso replicabili
pratiche di nuova generatività urbana,
in cui i media sono attori e veicoli per la
rigenerazione di spazi, costruzione di re-
ti ed esperienze; il progetto di Giustizia ri-
parativa dell'Alta Scuola "Federico Stel-
la" sulla Giustizia Penale (ASGP), che pro-
muove modalità di superamento dei con-
flitti attraverso l'incontro e la riconcilia-
zione; e la costruzione di nuovi spazi co-
munitari; Verso una società multietnica
climaticamente neutra, iniziativa ideata
dall'Alta Scuola per l'Ambiente (ASA).

al 9 al 12 giugno 2022 si svolgerà il
primo NEB Festival, promosso dal-

la Commissione Europea a Bruxelles e in
tutta Europa, per celebrare
un anno di ideazione di pro-
getti NewEuropeanBauhaus.
L'Università Cattolica, insie-
me a Triennale e con i #Mila-
noNEBPartners (Politecnico;
MEET; Fondazione Italia So-
ciale; Fondazione Milano -
Scuole Civiche), promuove a
Milano il 9 giugno alle 14.30,
in Triennale, nel cuore della
DesignWeek, laperformance
"Le Tesi di Milano" per met-
tere in scena proposte per un futuro delle
nostre città Bello, Inclusivo, Sostenibile,
per un ambiente dedito al dialogo, all'in-
contro e alla riparazione dei conflitti, per-
ché reso accogliente dalla inestimabile ca-
pacità di riconoscere la bellezza nello
sguardo dell'altro.
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Al debutto,
il 9 giugno

a Bruxelles e in
altri luoghi, il
piano lanciato

dalla
Commissione Ue

all'inizio
della pandemia.

L'Università
Cattolica partner

strategico

L'intento è
di contribuire

alla costruzione
di un'estetica

di comunità, che
renda fecondo
l'incontro tra

le componenti
etniche e sociali
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Le nostre città? Duvi buio essere
belle, inclusive e xue sosteuíbili
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